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Prologo di Samba

Ho viaggiato in lungo e in largo ma nessun luogo è paragonabile alla mia città natale di Bulbabutt. L’orgoglio mi sopraffà ogni volta che chiudo gli occhi e penso a quel paese. Ho scritto un libro incentrato sulle mie esperienze di quando ho vissuto in quel paese e una biografia del Principe Inbu. Ci sono ancora molti misteri che riguardano il mio amico Inbu, misteri che spero di riuscire a chiarire.

Nel volgere di cinque anni questo paese è cambiato, dall’essere lo zimbello del continente all’esserne il centro. E tutto questo è stato possibile grazie alla figlia di un contadino e a un ragazzo scapestrato che, incidentalmente, era l’erede al trono.

Il Regno di Pantalon era uno dei 69 regni di The Very Breast Empire. Diversamente dai regni vicini questo che amavano utilizzare l’elettricità e la magia, questo seguiva uno stile di vita più medievale. Seguendo la strada lastricata di mattoncini gialli si giunge al palazzo reale a Bulbabutt City, la vivace e brulicante capitale del regno.

Odio è una parola eccessive. Il Principe Inbu disprezzava suo padre.

Il Re Baboon, famoso tra i propri sudditi per la propria grande bocca e per le epiche dormite era inoltre rinomato per i propri bizzarri gusti in fatto di cibo. Adorava le prelibatezze locali, pasticci di cane, lumache fritte, il tutto accompagnato da spinaci in gran copia. Il suo amore per la carne di cane comportava il fatto che gli altri paesi rifiutavano di concludere accordi commerciali con il regno di Re Baboon. Il Governo non aveva quindi altra scelta che confidare sul mercato nero per concludere quel tipo di acquisti.

Il Principe Inbu era uno spudorato ribelle che si avviava a essere la rovina dell’esistenza di suo padre. In qualità di erede al trono ci si aspettava ch’egli sposasse una bella fanciulla. E che con lei avesse anche qualche figlio. Egli non aveva però tempo per ottemperare a queste tradizioni antiquate e sessiste e per questo motivo decise di fare ciò che faceva qualunque ragazzo della sua età. Andava a bere e a ubriacarsi durante i fine settimana, quando non aveva lezioni né obblighi di corte. Non importava ciò che faceva il Principe Inbu; il suo viso finiva sempre con lo scontrarsi con il pugno di suo padre.

Nel corso degli anni, aveva imparato più sul bastone di suo padre che sul suo stesso padre. La verga veniva utilizzata per rimetterlo al proprio posto. Vi era stato un tempo nel quale egli aveva tentato disperatamente di compiacere il proprio padre ma si ritrovava sempre a essere in errore, non importava ciò che faceva. Perciò, il Principe aveva rinunciato a perseguire quell’obiettivo decidendo di divenire l’uomo che voleva essere. Se fosse stato destino che avesse milioni di lividi e di cicatrici, che così fosse. Era perfettamente conscio del fatto che si sarebbe sentito ancora peggio, semmai fosse arrivato al punto di sopprimere il proprio sé.

«Figlio mio, devi essere più forte!» gli diceva ogni giorno Re Baboon. «Devi studiare più duramente. Sarebbe meglio che tu diventassi un maestro nell’arte della guerra, con una bella moglie e dei figli forti e vigorosi. Questo è il tuo destino. Devi sacrificare quelli che sono i tuoi piaceri e diventare un servitore di questo paese!»

Nulla di ciò che il re diceva aveva alcun senso per il Principe Inbu. Egli non voleva fare la guerra; ciò aveva già causato sufficiente sofferenza. Nonostante il fatto di essere un monarca di successo, dal punto di vista personale la vita di Re Baboon era considerata un fallimento. La sua prima moglie era morta a causa di un avvelenamento da cibo e la sua seconda moglie si era scoperto essere un uomo. Da quel momento la tecnologia era stata bandita e considerata illegale.

Pur amando tutti i propri figli, egli era comunque preoccupato per il fatto che suo figlio non si fosse ancora sistemato. Questa rappresentava la ragione principale della maggior parte delle discussioni e dei litigi tra il Re e il Principe. Ogni giorno egli diceva al figlio di trovarsi una moglie ed ogni giorno la risposta era sempre no.

Il Re Baboon approvò una legge che rendeva illegale dire alcunché di negativo su di lui e la famiglia reale. Il Principe Inbu era stato l’unico ad opporsi a tale legge e la punizione del Re Baboon era consistita nell’umiliarlo pubblicamente bastonandolo. Il Principe Inbu se l’era cavata a buon mercato; il Re Baboon faceva incarcerare almeno un centinaio di oppositori alla settimana. Una volta aveva fatto incarcerare l’intera redazione di un quotidiano perché uno dei giornalisti aveva vergato un trafiletto tra le notizie di costume e colore locale nel quale asseriva che il re avesse messo su peso.

Il Re Baboon era un autoproclamatosi uomo fortemente legato alla tradizione. Si lamentava pubblicava del fatto che suo figlio non si fosse ancora maritato, nonostante costui avesse solamente diciannove anni. Egli aveva dato in mogli le proprie figlie a dei suoi amici rimasti vedovi avendone poi dei nipoti. La sorella più giovane di Inbu aveva solo dodici anni quando si era sposata, fornendo così una ragione in più alle altre nazioni per non voler aver niente a che spartire con il Regno di Pantalon.

I turisti restano incantati dalla sua agricoltura e dalla sua offerta in ambito artistico. Ogni via di Bulbabutt offre un museo, una caffetteria, un pub e un bordello. Il Principe Inbu aveva avuto le palpitazioni quando suo padre aveva scoperto che era andato al bordello. Se vi trovate a passeggiare per via nelle prime ore del mattino, potrete vedere il Re Baboon aggirarsi fuori da uno dei bordelli. Al re piacciono le donne di Curvy Street.

Stufo degli sproloqui di suo padre, il Principe Inbu ha organizzato, con il mio aiuto, un torneo. All’epoca lavoravo presso il giullare di corte. Per una donna di colore come me, si trattava di un incarico di grande prestigio in questo paese. Ero orgogliosa di essere l’anfitrione di questo torneo perché speravo che ciò avrebbe dato un colpo decisivo all’elitarismo bianco di questo paese. Non avrei più dovuto dipingermi il volto ogni giorno, potendo così far divertire tutti essendo me stessa. Badate di non fraintendermi, amo il mio lavoro, però, dietro la facciata è davvero estenuante.

Il torneo prevedeva che venissero invitate a partecipare tutte le donne nubili dei regni limitrofi. Il Principe Inbu, scherzosamente, mi chiese perché non vi prendessi parte. Ho pensato: no, grazie, sono felice con mia moglie e i miei figli. Considerata la cattiva nomea del paese, non si aspettava che vi sarebbe stata un gran numero di partecipanti. I fatti dimostrarono che si sbagliava. Trecento donne accorsero.

Quello che secondo il re avrebbe recato sventura sul Regno di Pantalon, recò, invece, il commercio e gli scambi culturali che i potenti del regno non si erano mai aspettati. Sebbene un solo cittadino comune dimostrò coraggio necessario ad iscriversi, ciò causò scompiglio nel torneo. Non tutte le donne erano in grado di dire che avrebbero nuotato nel latte, ballato coi maiali e messo a dormire un drago per poter reclamare il proprio Principe Azzurro.

Il torneo organizzato dal Principe Inbu ha cambiato il Regno di Pantalon per sempre. La donna fortunata che è risultata esserne la vincitrice non ha solo sfidato le aspettative ma ha portato una nuova e fresca ondata di giustizia. La loro storia merita di essere raccontata e tramandata per le generazioni a venire. La cosa migliore è che non dovremo più mangiare i cani. Hurrà!

Capitolo Uno: La Delusione del Re

Se il Principe Inbu avesse dovuto trascorrere un’altra alba, obbligato a scendere lungo ripide scalinate e corridoi di cristallo, era certo che avrebbe urlato. Coi pugni stretti e il battito cardiaco accelerato si sentiva come sulle montagne russe. Ahimè, dov’erano le gioie nell’essere re di un regno disfunzionale.
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